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I 
materiali e gli oggetti presenti nell’ambiente del ni-
do e offerti ai bambini, si trasformano in potenzialità, 
mondi inclusivi e ludici che aprono porte verso per-
corsi previsti o imprevisti, ma sempre ricchi di pos-

sibilità. Materiali, cose e oggetti che si intrecciano con i 
tempi lenti dei servizi e danno forma a contesti di gioco e 
relazione non scanditi dalla fretta, ma disponibili alle pau-
se, all’esplorazione, all’esperienze, al sostare nella curio-
sità dell’incontro con l’altro. 
Un tempo di qualità dove i bambini possono perseverare 
e misurarsi con errori e tentativi trovando la loro perso-
nale soluzione al gioco e risposte alle loro domande e alle 
loro ipotesi.

IL LINGUAGGIO
SEGRETO DELLE COSE
Giocare, esplorare, comunicare e guardare il mondo 
con gli occhi dei bambini.
A cura di  Tania Mariotti, Coordinatrice pedagogica

MATERIALI “POVERI”
Perché ormai da anni i servizi educativi hanno un’affini-
tà elettiva con questi materiali che tanto appassionano gli 
educatori e coinvolgono i bambini del gioco?
I cosiddetti materiali poveri, facilmente reperibili tra gli 
scarti quotidiani (scatole, gomitoli, pezzi di stoffa, conte-
nitori di liquidi…) o in una passeggiata nel bosco (legni, 
foglie, terra, petali, sassi…), hanno una delle qualità più 
ricercate nella creazione di ambienti di gioco: lasciano che 
il bambino le interpreti e vi crei intorno la sua narrazione 
dando loro significato, parola ed emozioni.
Con questi oggetti il gioco non è predestinato, ma aperto a 
evocazioni e a trame cognitive e di pensiero. Per questo è 
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DUE ARCHITETTI AL SERVIZIO DELL’INFANZIA

1  Già nella prima metà del ‘900 in Italia il desi-
gner-architetto Bruno Munari si avvicina a questi 
temi studiando la polisensorialità che i materiali 
naturali offrono. “Durante l’infanzia, la cono-
scenza della realtà che ci circonda avviene istin-
tivamente mediante quelle attività che gli adulti 
chiamano gioco. Tutti i ricettori sensoriali sono 
aperti per ricevere dati: guardare, toccare, sen-
tire i sapori, il caldo, il freddo, il peso e la leg-
gerezza, il morbido e il duro, il ruvido e il liscio, 
i colori, le forme, le distanze, la luce, il buio, il 
suono e il silenzio… tutto è nuovo, tutto è da im-
parare e il gioco favorisce la memorizzazione.”

2  Negli anni ‘70 l’architetto scozzese Simon Ni-
cholson usa il termine loose parts (materiali 
sciolti) per descrivere i materiali destrutturati, 
naturali o scarti industriali, che offrono infinite 
possibilità ai bambini: “In qualsiasi ambiente sia 
il grado di inventiva e creatività, sia la possibilità 
di scoperta, sono direttamente proporzionali al 
numero e al tipo di variabili contenute”. 

Suggerimenti pronti per l’uso

 I BAMBINI E… LA COMUNICAZIONE

necessario che l’adulto possa essere scaffolding emotivo, 
ma non direzionale al gioco.
Gli oggetti di riuso possono essere pensati e organizzati 
in contesti di gioco a tema, ma l’intento dell’adulto deve 
rimanere in sottofondo, vi deve essere una presentazione 
visivamente ordinata, ma non invasiva nelle consegne… il 
bambino deve potersi muovere intorno al materiale con il 
corpo, giocarlo, manipolarlo, sentirlo con i sensi e avviare 
un gioco coinvolgendo i coetanei.

INTERLOCUTORI NELLA RELAZIONE
Oggetti naturali e di riciclo divengono così veicoli di co-
noscenza dando forma ai progetti dei bambini, ma anche 
interlocutori nella relazione con i bambini e con gli adulti.
Il linguaggio che parlano questi “giocattoli non convenzio-
nali” ai bambini è forse uno dei più potenti. A ogni adulto 
a contatto con l’infanzia sarà, infatti, capitato di vedere un 
bambino alle prese con un contenitore, con un sasso o un 
legnetto e di come vi sia una relazione dialogica con que-
sto, tramite azioni e manipolazioni infinite. 
La relazione con l’oggetto diviene, inoltre, un primo passo 
dell’abitare lo spazio, un primo canovaccio del linguaggio, 
la prima bozza con una punteggiatura comunicativa fatta 
di silenzi, azioni, reazioni, parole e riflessioni.
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◀ Contesti di 
gioco a tema: 
una stanza invasa 
da foglie o un 
angolo ricco di 
contenitori di 
cartone di vario 
tipo.

▲ ▶ Al nido è ormai consolidata la presenza di materiali 
naturali, scarti industriali e di riciclo.

◀ ▲ Rigirare gli oggetti nelle mani, provare a sbatterli, rotolarli, 
lanciarli, impilarli, allinearli, annusarli.
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LE SCATOLE 
DELLE 
MERAVIGLIE
Il fascino delle raccolte per attivare esperienze 
e conoscenze da vivere e condividere
A cura di  Barbara Zoccatelli, Pedagogista, “La Coccinella”, Università di Trento
e Angela Palandri, Formatrice, didatta dell’arte, Associazione “Crescere”

N 
ei nidi e nei servizi educativi si possono spesso 
trovare, ben esposti in scaffali a giorno, insiemi 
di oggetti di vario genere e provenienza, suddi-
visi e conservati in contenitori trasparenti: 

•  alcuni di origine naturale, come pigne, semi, sassi, con-
chiglie…; 

•  altri artificiali e di recupero, come bottoni, tappini… 
Queste famiglie di oggetti sono una presenza che meri-
ta una riflessione sui significati e sul potenziale educativo: 
non vanno infatti considerate come semplici assemblaggi, 
ma possono essere definite “raccolte”.

L’ARTE DI RACCOGLIERE
L’arte del raccogliere, come ci ricorda, Stefano Sturloni, 
atelierista delle scuole comunali dell’infanzia di Reggio 
Emilia, è passione e ossessione propria dei naturalisti 
“sempre intenti ad annotare avvistamenti, elencare spe-
cie, allineare reperti, mettere insieme mappe e collezioni. 
Un po’ come i bambini, che in quanto a spirito naturalistico 

 I BAMBINI E… L’ESPRESSIVITÀ

STRUMENTI PER APPRENDERE
Quindi materiali naturali o scarti diversi traghettano sen-
sazioni dal corpo dei bambini alle loro menti sviluppando 
conoscenze.
Nei servizi educativi gli educatori della prima infanzia han-
no riconosciuto queste evidenze e hanno documentato, ne-
gli anni, gli infiniti apprendimenti che possono accadere 
quando i bambini sono lasciati liberi di inventare, creare, 
esplorare e ordinare oggetti e materiali non strutturati. 
Un mondo, quello dei servizi educativi per la prima infanzia, 
che sostiene una pedagogia del gioco sempre più attenta 
alla necessità di contesti di apprendimento multisensoriali 
e polifuzionali, ricchi e stimoli cognitivi e non solo.

LE CARATTERISTICHE DEI MATERIALI

•  Sicurezza: i materiali a disposizione dei bambini 
devono rispettare le norme di sicurezza, ossia 
non avere parti piccole e facilmente ingeribili, 
schegge o altro in modo che si possano ma-
neggiare agevolmente e senza una supervisione 
invasiva dell’adulto. La grandezza deve essere 
valutata con ulteriore attenzione caso per caso.

•  Ricchezza: i materiali devono essere ricchi nel 
loro livello sensoriale, la consistenza, il peso, 
la forma, il colore, la materia di cui sono fatti 
devono poter suggerire mille ipotesi ai bambini 
spaziando dall’aspetto scientifico (possibili tra-
sformazioni) a quello matematico. 

•  Pulizia: i materiali devono essere puliti sia fisi-
camente (igienizzati), sia visivamente (se si parla 
di materiali di recupero devono essere liberi da 
etichette) in modo da rendere l’aspetto estetico 
parte del contesto di gioco.

•  Creatività: gli oggetti e i materiali offerti devono 
sussurrare ai bambini la possibilità di creare, la-
sciar loro la facoltà di trasformarne il significato 
e l’utilizzo e di sviluppare inferenze sul loro vis-
suto così come incroci con mondi fantastici.

Suggerimenti pronti per l’uso
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CONTATTO
Per le foto di ringrazia la Cooperativa Indaco, Nidi di Capraia 
e Limite e Montelupo Fiorentino.

PER SAPERNE DI PIÙ

• Bibliografia per educatori
Guerra, M. (2017). Materie intelligenti. Reggio Emilia: 
Edizioni Junior.
Munari, B. (2017). Fantasia. Bari: Laterza.
Di Pietro, A. (2020). Giocare con niente. Reggio Emilia: 
Edizioni Junior.
• Bibliografia di albi per bambini
Maudette, M. (2017). Le calzette. Milano: Babalibri.
Napolitano, A. (2016). Il cosario. Perugia: Edizioni 
Corsare.

▲ Materiali che divengono leve nell’apprendimento dei 
bambini, lasciano il gioco aperto agli interrogativi alle ipotesi 
e creano autentiche mappe conoscitive dei bambini.

non sono secondi a nessuno.” 
I bambini amano raccogliere un po’ tutto quello che trova-
no per terra e si riempiono le tasche di tanti piccoli oggetti. 
Non sempre però gli adulti sono disponibili ad accogliere 
le loro scoperte, solitamente li riprendono, vietando loro di 
raccogliere cose sporche da terra. 
Nel contesto del nido, possiamo valorizzare questo gusto 
per l’esplorazione e la scoperta, osservando con interesse 
i reperti che ci portano, ascoltando le parole e i racconti 
che accompagnano i loro ritrovamenti e dedicando piccoli, 
ma preziosi spazi alle loro raccolte.
I bambini dedicano pazienza e attenzione a queste rac-
colte di oggetti e materiali realizzando accostamenti e 
raggruppamenti, fatti o in base a caratteristiche fisiche 
che suscitano esplorazioni sensoriali e ricerche su forma, 
colore, dimensione, altre volte seguendo criteri affettivi o 
esigenze di gioco.
L’idea è di dedicare un piccolo spazio di approfondimen-
to per costruire negli adulti maggiore consapevolezza e 
attenzione sui significati e sul potenziale educativo delle 


